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I

(Comunicazioni)

COMMISSIONE

Tasso di interesse applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di rifinan-
ziamento (1):

2,75 % al 1o febbraio 2003

Tassi di cambio dell'euro (2)

6 febbraio 2003

(2003/C 29/01)

1 euro =

Moneta Tasso di
cambio

USD dollari USA 1,0813

JPY yen giapponesi 129,62

DKK corone danesi 7,4333

GBP sterline inglesi 0,6592

SEK corone svedesi 9,1989

CHF franchi svizzeri 1,4666

ISK corone islandesi 82,87

NOK corone norvegesi 7,5145

BGN lev bulgari 1,9555

CYP sterline cipriote 0,58008

CZK corone ceche 31,642

EEK corone estoni 15,6466

HUF fiorini ungheresi 245,44

LTL litas lituani 3,4523

Moneta Tasso di
cambio

LVL lats lettoni 0,6241

MTL lire maltesi 0,4205

PLN zloty polacchi 4,154

ROL leu rumeni 35690

SIT tolar sloveni 231,1213

SKK corone slovacche 41,756

TRL lire turche 1767000

AUD dollari australiani 1,8312

CAD dollari canadesi 1,648

HKD dollari di Hong Kong 8,4335

NZD dollari neozelandesi 1,9741

SGD dollari di Singapore 1,8823

KRW won sudcoreani 1272,15

ZAR rand sudafricani 9,11

___________
(1) Tasso applicato all'operazione più recente rispetto alla data indicata. Nel caso di appalto a tasso variabile, il tasso di

interesse è il tasso di interesse marginale.
(2) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
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Avvio di procedura

(Caso COMP/M.3056 — Celanese/Degussa/European Oxo Chemicals JV)

(2003/C 29/02)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Il 30 gennaio 2003 la Commissione ha deciso di avviare la procedura nel sopramenzionato caso avendo
constatato che la concentrazione notificata suscita seri dubbi quanto alla sua compatibilità con il mercato
comune. L'avvio di procedura comporta l'apertura di una seconda fase istruttoria sulla operazione notifi-
cata. La decisione di avvio di procedura è adottata ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera c), del
regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio.

La Commissione invita i terzi interessati a presentare le loro eventuali osservazioni sulla concentrazione
proposta.

Per poter essere prese in considerazione nella procedura le osservazioni debbono pervenire alla Commis-
sione non oltre 15 giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. Le osservazioni
possono essere trasmesse alla Commissione per fax [n. (32-2) 296 43 01 o 296 72 44] o tramite il
servizio postale, indicando il numero di caso COMP/M.3056 — Celanese/Degussa/European Oxo Chemi-
cals JV, al seguente indirizzo:

Commissione europea
DG Concorrenza
Direzione B — Task Force Concentrazioni
J-70
B-1049 Bruxelles

Non opposizione ad un'operazione di concentrazione notificata

(Caso COMP/M.3051 — Future Capital/CDPQ/SAM Holding/Zipperling/Ormecon)

(2003/C 29/03)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

In data 3 febbraio 2003 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concen-
trazione notificata e di dichiararla compatibile con il mercato comune. La decisione si basa sull'articolo 6,
paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio. Il testo completo della decisione è
disponibile unicamente in lingua tedesco e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti d'affari in
esso contenuti saranno stati tolti. Esso sarà disponibile:

— in versione cartacea, presso gli uffici vendita dell'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità
europee (cfr. lista);

— in formato elettronico, nella versione «CDE» della base dati Celex, documento n. 303M3051. Celex è il
sistema di documentazione computerizzato del diritto comunitario.

Per ulteriori informazioni relative agli abbonamenti pregasi contattare:

EUR-OP
Information, Marketing and Public Relations
2, rue Mercier
L-2985 Luxembourg
Tel.: (352) 2929 427 18; fax: (352) 2929 427 09
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Notifica preventiva di una concentrazione

(Caso COMP/M.3084 — Siemens/Sequa/JV)

Caso ammissibile alla procedura semplificata

(2003/C 29/04)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

1. In data 30 gennaio 2003 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione
in conformità all'articolo 4 del regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1310/97 (2). Con tale operazione le imprese Siemens AG («Siemens», Germania) e
Sequa Corporation («Sequa», USA) acquisiscono, ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del suddetto
regolamento, il controllo in comune di imprese operative attive nel settore dei servizi relativi alla gene-
razione di energia («JV»), mediante acquisto di azioni o quote e di elementi dell'attivo.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— Siemens: informazione e comunicazione, automazione e controllo, generazione e trasmissione di
energia, trasporti, illuminazione e macchinari medici,

— Sequa: settore aerospaziale, propulsione, rivestimenti metallici e prodotti chimici speciali,

— JV: servizi relativi al settore generazione di energia (gestione di generatori, mantenimento e riparazione
di centrali).

3. A seguito di un esame preliminare, la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa
rientrare nel campo d'applicazione del regolamento (CEE) n. 4064/89. Tuttavia si riserva la decisione finale
al riguardo. Si rivela che, ai sensi della comunicazione della Commissione concernente una procedura
semplificata per l'esame di determinate concentrazioni a norma del regolamento (CEE) n. 4064/89 del
Consiglio (3), il presente caso potrebbe soddisfare le condizioni per l'applicazione della procedura di cui alla
comunicazione stessa.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare le loro eventuali osservazioni sulla concen-
trazione proposta.

Le osservazioni debbono pervenire alla Commissione non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione
della presente comunicazione. Le osservazioni possono essere trasmesse per fax [n. (32-2) 296 43 01
o 296 72 44] o per posta, indicando il caso COMP/M.3084 — Siemens/Sequa/JV al seguente indirizzo:

Commissione europea
DG Concorrenza
Direzione B — Task Force Concentrazioni
J-70
B-1049 Bruxelles
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Notifica preventiva di una concentrazione

(Caso COMP/M.3096 — TotalFinaElf/Mobil Gas)

(2003/C 29/05)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

1. In data 30 gennaio 2003 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione
in conformità all'articolo 4 del regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1310/97 (2). Con tale operazione l'impresa TotalFinaElf Gas and Power Limited
(«TotalFinaElf», Regno Unito), appartenente al gruppo TotalFinaElf acquisisce, ai sensi dell'articolo 3,
paragrafo 1, lettera b), del suddetto regolamento, il controllo dell'insieme dell'impresa Mobil Gas Limited
(«Mobil Gas», Regno Unito), appartenente a Exxon Mobil Coproration mediante acquisto di azioni o quote.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— TotalFinaElf: commercio e distribuzione di gas naturale, elettricità, gas naturale liquido e produzione di
elettricità nel Regno Unito e in Europa,

— Mobil Gas: distribuzione di gas naturale nel Regno Unito.

3. A seguito di un esame preliminare, la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa
rientrare nel campo d'applicazione del regolamento (CEE) n. 4064/89. Tuttavia si riserva la decisione finale
al riguardo.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare le loro eventuali osservazioni sulla concen-
trazione proposta.

Le osservazioni debbono pervenire alla Commissione non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione
della presente comunicazione. Le osservazioni possono essere trasmesse per fax [n. (32-2) 296 43 01 o
296 72 44] o per posta, indicando il caso COMP/M.3096 — TotalFinaElf/Mobil Gas al seguente indirizzo:

Commissione europea
DG Concorrenza
Direzione B — Task Force Concentrazioni
J-70
B-1049 Bruxelles
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Avvio di procedura e abbandono dell'operazione di concentrazione

(Caso COMP/M.2283 — Schneider/Legrand II)

(2003/C 29/06)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

Il 10 ottobre 2001 la Commissione ha dichiarato il progetto di concentrazione incompatibile con il
mercato comune. Il 22 ottobre 2002 il Tribunale di primo grado delle Comunità europee ha annullato
la decisione della Commissione nel suo insieme. Ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 5, del regolamento
(CEE) n. 4064/89, i termini per l'esame dell'operazione di concentrazione si applicano nuovamente a
decorrere dal 23 ottobre 2002.

Il 4 dicembre 2002 la Commissione ha deciso di avviare la procedura nel sopramenzionato caso avendo
constatato che la concentrazione notificata suscita seri dubbi quanto alla sua compatibilità con il mercato
comune. L'avvio di procedura comporta l'apertura di una seconda fase istruttoria sulla operazione notifi-
cata. La decisione di avvio di procedura è adottata ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera c), del
regolamento (CEE) n. 4064/89 del Consiglio.

In data 10 dicembre 2002, la parte notificante ha informato la Commissione della decisione di abbando-
nare il progetto di concentrazione. La Commissione ha di conseguenza deciso di chiudere la procedura.

IT7.2.2003 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 29/5



BANCA CENTRALE EUROPEA

Raccomandazione, ai sensi dell'articolo 10.6 dello statuto del Sistema europeo di banche centrali e
della Banca centrale europea, per una decisione del Consiglio concernente una modifica dell'arti-

colo 10.2 dello statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale europea

(BCE/2003/1)

(2003/C 29/07)

(Presentata dalla Banca centrale europea il 3 febbraio 2003)

NOTA ESPLICATIVA

Il trattato di Nizza ha aggiunto allo statuto del Sistema europeo
di banche centrali e della Banca centrale europea un nuovo
articolo 10.6, il quale recita: «L'articolo 10.2 (dello statuto)
può essere modificato dal Consiglio riunito a livello di capi
di Stato o di governo, che delibera all'unanimità, su raccoman-
dazione della BCE e previa consultazione del Parlamento euro-
peo e della Commissione, oppure su raccomandazione della
Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo
e della BCE. Il Consiglio raccomanda l'adozione di tali modifi-
che da parte degli Stati membri. Le modifiche entrano in vigore
dopo esser state ratificate da tutti gli Stati membri conforme-
mente alle loro rispettive norme costituzionali [. . .]». L'articolo
10.6 deve essere letto in collegamento con la dichiarazione
relativa all'articolo 10.6 dello statuto del Sistema europeo di
banche centrali e della Banca centrale europea allegata al trat-
tato di Nizza. Tale dichiarazione prevede che: «La conferenza
conta che sia presentata quanto prima una raccomandazione ai
sensi dell'articolo 10.6 dello statuto del Sistema europeo di
banche centrali e della Banca centrale europea.».

La BCE sottopone, pertanto, la presente raccomandazione per
una decisione del Consiglio su una modifica dell'articolo 10.2
dello statuto. Ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 10.6
dello statuto, tale raccomandazione è stata adottata dal consi-
glio direttivo della BCE all'unanimità e sarà pubblicata nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

1. CONSIDERAZIONI GENERALI

L'articolo 10.6 dello statuto costituisce la base giuridica per
l'adeguamento delle modalità di voto del consiglio direttivo.
Poiché esso limita il campo delle modifiche all'articolo 10.2
dello statuto, qualsiasi adeguamento delle modalità di voto
non deve pregiudicare il diritto dei membri del consiglio diret-
tivo di essere presenti alle riunioni (articolo 10.1 dello statuto)
e di partecipare alle discussioni. Inoltre, qualsiasi adeguamento
delle modalità di voto non influisce sulle decisioni prese ai
sensi degli articoli 28, 29, 30, 32, 33 e 51 dello statuto (arti-
colo 10.3 dello statuto).

Al fine di salvaguardare l'efficienza e la tempestività del pro-
cesso decisionale del consiglio direttivo in seguito all'allarga-
mento dell'area dell'euro, il numero dei governatori con diritto
di voto deve essere inferiore al numero complessivo dei gover-
natori che compongono il consiglio direttivo. Un sistema di
rotazione costituisce una modalità equa, efficiente e accettabile
di assegnare i diritti di voto ai governatori. I sei membri del
comitato esecutivo mantengono il diritto di voto in via perma-
nente. Qualsiasi deroga a tale assetto sarebbe difficilmente con-
ciliabile con il loro particolare status così come definito nel
trattato CE e nello statuto. Essi sono gli unici membri del
consiglio direttivo nominati a livello europeo tramite una pro-
cedura prevista dal trattato, che esercitano la loro attività esclu-
sivamente nel contesto dell'area dell'euro e per la BCE, la cui
competenza si estende all'intera area dell'euro. Infine, si deve
tenere presente che il voto del presidente, membro del comi-
tato esecutivo, prevale in caso si raggiunga una situazione di
parità all'interno del consiglio direttivo.

Il sistema di rotazione dovrebbe essere impostato sulla base di
cinque principi fondamentali, ossia: «un membro, un voto»,
«partecipazione a titolo personale», «rappresentatività», «auto-
maticità/solidità» e «trasparenza».

In primo luogo, il principio «un membro, un voto», cardine del
sistema decisionale della BCE e dell'Eurosistema, deve conti-
nuare ad applicarsi ai membri aventi diritto di voto. In ogni
caso, l'adozione di un sistema di rotazione implica necessaria-
mente che, all'aumentare del numero dei governatori, non esi-
steranno più diritti di voto permanenti per tutti i membri del
consiglio direttivo.

In secondo luogo, tutti i membri del consiglio direttivo conti-
nueranno a partecipare alle riunioni a titolo personale e con
piena indipendenza, a prescindere dal fatto che essi abbiano o
meno il diritto di voto.

ITC 29/6 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 7.2.2003



In terzo luogo, poiché l'introduzione di un sistema di rotazione
si presterebbe teoricamente a creare situazioni in cui i membri
del consiglio direttivo aventi diritto di voto provengano da Stati
membri che, nell'insieme, potrebbero non essere considerati
adeguatamente rappresentativi dell'economia dell'intera area
dell'euro, il sistema stesso dovrebbe essere strutturato in ma-
niera da evitare tale possibilità. Al fine di assicurare il rispetto
del principio di rappresentatività, il sistema di rotazione deve
operare una differenziazione tra i governatori in termini di
frequenza di voto: i governatori degli Stati membri più grandi
potranno esercitare il diritto di voto con maggiore frequenza
rispetto a quelli degli Stati membri più piccoli. Sebbene l'in-
troduzione di considerazioni legate alla rappresentatività costi-
tuisca un allontanamento dalle attuali disposizioni relative al
sistema di voto in seno al consiglio direttivo, essa è esclusiva-
mente motivata dalla necessità di tenere conto dell'impatto
dell'allargamento sul processo decisionale del Consiglio diret-
tivo. Questa differenziazione ex ante tra i governatori dovrebbe
applicarsi esclusivamente alla preventiva determinazione della
frequenza con cui ciascun governatore può esercitare il diritto
di voto. Il principio «un membro, un voto» continuerà ad ap-
plicarsi a tutti i governatori aventi, in qualsiasi momento, il
diritto di voto. Di conseguenza, tale differenziazione non do-
vrebbe incidere sulla sostanza dell'effettivo processo decisio-
nale, ma rilevare unicamente ai fini della determinazione dei
membri a cui spetta, in un determinato momento, il diritto di
voto.

In quarto luogo, il sistema di rotazione deve essere configurato
in maniera tale che il sistema stesso, le norme sull'assegnazione
dei governatori ai diversi gruppi e quelle sull'attribuzione dei
diritti di voto a tali gruppi permettano al sistema stesso di
adattarsi automaticamente al processo di allargamento dell'area
dell'euro. Il sistema deve essere, inoltre, in grado di funzionare
fino a un massimo di 27 Stati membri, ossia gli attuali Stati
facenti parte dell'UE e i 12 paesi candidati all'adesione elencati
nella Dichiarazione relativa all'allargamento dell'Unione euro-
pea allegata al trattato di Nizza. Questo principio di «solidità»
consente, in particolare, di evitare situazioni in cui, a seguito
del funzionamento del sistema di rotazione, i governatori ap-
partenenti a un gruppo di Stati membri più piccoli godano di
una frequenza di voto maggiore di quella attribuita ai gover-
natori facenti parte di un gruppo di Stati membri relativamente
più grandi.

In quinto luogo, l'impostazione del sistema di rotazione deve
essere trasparente. Pertanto il linguaggio con cui viene formu-
lato l'articolo 10.2 dello statuto, così come modificato, deve
essere ragionevolmente accessibile e risultare conforme ai re-
quisiti della legislazione comunitaria primaria.

Alla luce dei citati principi fondamentali, l'adeguamento delle
modalità di voto del consiglio direttivo è stato delineato come
descritto nell'articolo 1.

2. COMMENTO AGLI ARTICOLI

Articolo 1

Nei limiti posti dall'articolo 10.6 dello statuto, l'articolo 1 sta-
bilisce un sistema per la rotazione dei diritti di voto in seno al
consiglio direttivo. Allorché il numero dei membri del consiglio
direttivo sarà superiore a 21, le modalità di voto saranno mo-
dificate. In linea con l'attuale assetto istituzionale, il numero
totale dei diritti di voto è limitato a 21. In considerazione del

loro particolare status (cfr. supra), i sei membri del comitato
esecutivo continueranno ad esercitare il diritto di voto in via
permanente. I rimanenti 15 diritti di voto saranno ripartiti a
rotazione fra i governatori, in base a regole predeterminate. A
ciascun membro del consiglio direttivo con diritto di voto
spetterà un voto, da esercitare esclusivamente a titolo personale
e in piena indipendenza. Al fine di assicurare che ciascuna
decisione presa dal consiglio direttivo sia rappresentativa
dell'economia dell'area dell'euro nel suo insieme, i governatori
saranno suddivisi in gruppi, caratterizzati dalla diversa fre-
quenza con cui i membri potranno esercitare il diritto di voto.
L'assegnazione dei governatori ai vari gruppi sarà effettuata in
base a una graduatoria degli Stati membri delle rispettive BCN,
stilata tenendo conto delle quote degli Stati nel totale dell'area
dell'euro secondo un indicatore articolato in due componenti:
1) la quota nel prodotto interno lordo aggregato ai prezzi di
mercato (di seguito «PILpm») degli Stati membri senza deroga; e
2) la quota nel bilancio totale aggregato delle istituzioni finan-
ziarie monetarie (di seguito «BTA-IFM») degli Stati membri
senza deroga. La scelta della prima e più significativa compo-
nente, il PILpm, si giustifica per il suo diffuso utilizzo quale
espressione più obiettiva della dimensione dell'economia com-
plessiva di ciascuno degli Stati membri partecipanti. La scelta
della seconda componente è giustificata dalla necessità di rico-
noscere la rilevanza specifica del settore finanziario degli Stati
membri partecipanti per le decisioni della banca centrale. I pesi
relativi assegnati sono 5/6 per il PILpm e 1/6 per il BTA-IFM.
Questa ponderazione è adeguata in quanto fa sì che il settore
finanziario sia rappresentato in misura sufficiente e in maniera
significativa.

Per quanto attiene al funzionamento del sistema di rotazione,
sono previsti due stadi, dipendenti dalla sequenza del processo
di allargamento dell'area dell'euro:

— Dalla data in cui il numero dei governatori sarà superiore a
15, e fino a che non sia pari a 22, i governatori stessi
saranno assegnati a due gruppi. Per ragioni di continuità,
si ritiene appropriato partire da uno schema di rotazione
che comporti solo uno scostamento marginale dalle attuali
regole di voto e che sia piuttosto semplice. L'arco di tempo
in cui tale schema troverà applicazione risulta incerto in
quanto connesso alla sequenza del processo di allargamento
dell'area dell'euro. Il primo gruppo sarà composto dai cin-
que governatori delle BCN degli Stati membri con le mag-
giori quote nel totale dell'area dell'euro, calcolate in base
all'indicatore descritto sopra. Il secondo gruppo sarà costi-
tuito da tutti gli altri governatori. Ai cinque governatori del
primo gruppo saranno attribuiti complessivamente quattro
voti, mentre i rimanenti governatori del secondo gruppo
avranno 11 voti. In ogni caso, dall'avvio del sistema di
rotazione e fino a che il numero dei governatori sarà su-
periore a 18, vi è la necessità di porre in essere misure
eccezionali al fine di evitare che i membri del primo
gruppo abbiano una frequenza di voto inferiore rispetto a
quelli del secondo. Ciò può riflettersi sul modo in cui i 15
diritti di voto sono assegnati ai due gruppi. Al fine di
evitare il verificarsi di situazioni in cui ai governatori fa-
centi parte di un qualsiasi gruppo spetti una frequenza di
voto del 100 %, il consiglio direttivo può altresì decidere di
differire l'avvio del sistema di rotazione fino al momento in
cui il numero dei governatori non sia superiore a 18. L'at-
tuazione di queste particolari regole per la rotazione, che
avrà una durata limitata nel tempo, dovrebbe essere di
competenza del consiglio direttivo.
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— A decorrere dalla data in cui il numero dei governatori sarà
pari a 22, verranno costituiti tre gruppi. Il primo sarà
composto dai cinque governatori delle BCN degli Stati
membri con le maggiori quote nel totale dell'area dell'euro,
calcolate in base all'indicatore descritto sopra. Il secondo
sarà formato dalla metà del numero totale dei governatori,
eventualmente arrotondato per eccesso, e tenendo conto del
principio di solidità, in modo tale da assicurare continuità
nella frequenza dei diritti di voto di tale gruppo. Conflui-
ranno in questo gruppo i governatori provenienti dalle BCN
degli Stati membri che occuperanno le posizioni successive
nella graduatoria dei paesi stilata in base ai criteri di cui
sopra. Il terzo gruppo sarà composto da tutti gli altri go-
vernatori. Quattro diritti di voto saranno assegnati al primo
gruppo, otto al secondo e tre al terzo. Nel momento in cui
27 Stati membri parteciperanno all'area dell'euro, la fre-
quenza di voto del primo gruppo sarà dell'80 %, quella
del secondo gruppo del 57 % e quella del terzo gruppo
del 38 %.

La rotazione dei diritti di voto tra i governatori sarà altresì
soggetta al principio per cui, all'interno di ciascun gruppo, i
governatori stessi potranno esercitare il proprio diritto di voto
per uguali periodi di tempo. Le misure, di natura meramente
operativa, necessarie per l'attuazione di questo principio sa-
ranno adottate dal consiglio direttivo.

La composizione dei gruppi sarà modificata ogniqualvolta il
PILpm complessivo della CE sia modificato ai sensi dell'articolo
29.3 dello statuto, ovvero ogni qualvolta il numero di gover-
natori aumenti in conseguenza dell'allargamento dell'area
dell'euro. I dati per il calcolo delle quote nel PILpm comples-
sivo saranno forniti dalla Commissione in base alle regole
adottate dal Consiglio ai sensi dell'articolo 29.2 dello statuto.
I dati per il calcolo delle quote nel BTA-IFM saranno determi-
nati in linea con il quadro statistico applicabile alla Comunità
europea al momento di tale calcolo. Conseguentemente, tali
dati saranno calcolati dalla BCE nell'ambito di quanto deciso
dal Consiglio ai sensi dell'articolo 5.4 dello statuto, ossia del

regolamento (CE) n. 2533/98 del Consiglio del 23 novembre
1998 sulla raccolta di informazioni statistiche da parte della
Banca centrale europea (1), e successivamente specificato dalla
BCE con il regolamento (CE) n. 2423/2001 della Banca centrale
europea, del 22 novembre 2001, relativo al bilancio consoli-
dato nel settore delle istituzioni finanziarie monetarie (2) modi-
ficato dal regolamento (CE) n. 2174/2002 (3).

L'aggiornamento quinquennale di cui sopra segue le motiva-
zioni di cui all'articolo 29.3 dello statuto. Le nuove quote
risultanti da tali modifiche si applicheranno a partire dal primo
giorno dell'anno successivo. Allorché uno o più nuovi gover-
natori diventino membri del consiglio direttivo, i periodi di
riferimento per il calcolo delle quote degli Stati membri delle
rispettive BCN nel PILpm complessivo e nel BTA-IFM degli
Stati membri senza deroga dovrebbero essere identici a quelli
utilizzati per le ultime modifiche quinquennali delle quote. Le
nuove quote risultanti da tali modifiche straordinarie si appli-
cheranno a partire dal giorno in cui il nuovo governatore entri
(ovvero i nuovi governatori entrino) a far parte del consiglio
direttivo. Questi aspetti saranno regolati delle disposizioni di
attuazione che dovranno essere adottate dal consiglio direttivo.

Qualsiasi decisione che si renda necessaria per l'attuazione degli
aspetti operativi del sistema di rotazione sarà, quale eccezione
alle nuove modalità di voto, adottata da tutti i membri del
consiglio direttivo con maggioranza di due terzi (a prescindere
dal fatto che essi, al momento della decisione, siano o meno
titolari del diritto di voto).

Articolo 2

La decisione del Consiglio che modifica l'articolo 10.2 dello
statuto deve formare oggetto di raccomandazione agli Stati
membri per l'adozione. Tale modifica entrerà in vigore solo
successivamente alla ratifica da parte di tutti gli Stati membri
conformemente alle rispettive norme costituzionali. Le moda-
lità dell'entrata in vigore sono disciplinate sul modello delle
disposizioni finali del trattato di Nizza.
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Raccomandazione della Banca centrale europea per una

DECISIONE DEL CONSIGLIO

concernente una modifica dell'articolo 10.2 dello statuto del Sistema europeo di banche centrali e
della Banca centrale europea

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto lo statuto del Sistema europeo di banche centrali e della
Banca centrale europea, e in particolare l'articolo 10.6,

vista la raccomandazione della Banca centrale europea (1),

visto il parere del Parlamento europeo (2),

visto il parere della Commissione (3),

considerando quanto segue:

(1) L'allargamento dell'area dell'euro determinerà un aumento
del numero dei membri del consiglio direttivo della Banca
centrale europea (BCE). Sussiste l'esigenza di salvaguardare
l'efficienza e la tempestività del processo decisionale del
consiglio direttivo in seguito dell'allargamento dell'area
dell'euro, a prescindere dal numero degli Stati membri che
adottano l'euro. A tal fine, il numero dei governatori con
diritto di voto dovrà essere inferiore al numero complessivo
dei governatori che compongono il consiglio direttivo. Un
sistema di rotazione è un modo equo, efficiente e accetta-
bile di assegnare i diritti di voto ai governatori in seno al
consiglio direttivo. Un totale di 15 diritti di voto consente
un opportuno equilibrio tra, da un lato, la continuità con
l'assetto attuale che implica un'equa assegnazione dei diritti
di voto tra i sei membri del comitato esecutivo e gli altri
membri del consiglio direttivo e, dall'altro lato, l'esigenza di
assicurare l'efficienza del processo decisionale nell'ambito di
un consiglio direttivo significativamente ampliato.

(2) Ciascun membro del comitato esecutivo, in virtù della pro-
pria nomina a livello europeo in base a una procedura
disciplinata dal trattato e del proprio ruolo presso la BCE,
la cui competenza si estende all'intera area dell'euro, deve
mantenere il diritto di voto in via permanente nel consiglio
direttivo.

(3) Le modalità di voto in seno al consiglio direttivo sono
modificate in base all'articolo 10.6 dello statuto. Poiché
tale articolo riguarda esclusivamente le modifiche dell'arti-
colo 10.2 dello statuto, qualsiasi cambiamento delle moda-
lità di voto non ha effetto sulle votazioni relative a deci-
sioni da prendere ai sensi degli articoli 10.3, 10.6 e 41.2
dello statuto.

(4) Cinque principi fondamentali sono riassunti negli elementi
costituitivi del sistema di rotazione prescelto. Il principio
«un membro, un voto», cardine del sistema decisionale del
consiglio direttivo, continuerà ad applicarsi a tutti i membri
del consiglio direttivo aventi un diritto di voto. Tutti i
membri del consiglio direttivo continuano a partecipare
alle riunioni a titolo personale e con piena indipendenza,
a prescindere dal fatto che abbiano o meno il diritto di
voto. Il sistema di rotazione è solido nel senso che è in

grado di adattarsi a qualsiasi allargamento dell'area dell'euro
fino al numero massimo di Stati membri attualmente pre-
visto. Inoltre, il sistema di rotazione evita il verificarsi di
situazioni in cui i governatori aventi diritto di voto pro-
vengano da Banche centrali nazionali (BCN) di Stati mem-
bri che, nell'insieme, non sono considerati rappresentativi
dell'economia dell'intera area dell'euro. Infine, il sistema di
rotazione è trasparente.

(5) L'assegnazione dei governatori ai diversi gruppi e l'attribu-
zione di un numero stabilito di diritti di voto a ciascun
gruppo sono definite in modo da assicurare che i governa-
tori aventi il diritto di voto provengano da BCN di Stati
membri che, nell'insieme, siano rappresentativi dell'econo-
mia dell'intera area dell'euro. I governatori esercitano il
diritto di voto con frequenza differente a seconda della
dimensione relativa dell'economia dello Stato della rispet-
tiva BCN nell'ambito dell'area dell'euro. L'assegnazione dei
governatori ai diversi gruppi dipende, in tal modo, dalla
posizione occupata dallo Stato membro della rispettiva
BCN nella graduatoria stilata secondo un indicatore artico-
lato in due componenti: la quota dello Stato membro della
rispettiva BCN 1) nel prodotto interno lordo aggregato ai
prezzi di mercato (di seguito «PILpm») degli Stati membri
senza deroga, e 2) nel bilancio totale aggregato delle isti-
tuzioni finanziarie monetarie (di seguito «BTA-IFM») degli
Stati membri senza deroga. Il peso economico di uno Stato
membro in termini di PILpm è una componente appro-
priata poiché l'impatto delle decisioni della banca centrale
è maggiore negli Stati membri con un'economia più ampia
che in quelli con un'economia di più piccole dimensioni.
Allo stesso tempo, anche la dimensione del settore finan-
ziario di uno Stato membro ha una particolare rilevanza
per le decisioni della banca centrale, in quanto le contro-
parti nelle operazioni della banca centrale appartengono a
tale settore. I pesi relativi assegnati sono di 5/6 per il PILpm
e di 1/6 per il BTA-IFM. Tale ponderazione è adeguata in
quanto fa sì che il settore finanziario sia rappresentato in
misura sufficiente e in maniera significativa.

(6) Al fine di consentire la regolare introduzione del sistema di
rotazione, la sua attuazione avverrà in due fasi successive.
Nella prima fase i governatori saranno suddivisi in due
gruppi non appena il loro numero sarà superiore a 15.
La frequenza dei diritti di voto dei governatori facenti parte
del primo gruppo non potrà essere inferiore a quella dei
governatori del secondo gruppo. Allorché un numero si-
gnificativo di nuovi Stati membri avrà aderito all'area
dell'euro, ossia quando il numero dei governatori sarà su-
periore a 21, questi saranno distribuiti in tre gruppi. All'in-
terno di ciascun gruppo, i governatori eserciteranno il di-
ritto di voto per un uguale periodo di tempo. Le disposi-
zioni particolareggiate di attuazione concernenti i due prin-
cipi, come pure l'eventuale decisione di differire l'avvio del
sistema di rotazione al fine di evitare situazioni in cui ai
governatori di un qualsiasi gruppo sia riconosciuta una
frequenza di voto del 100 %, devono essere adottate dal
consiglio direttivo, a maggioranza dei due terzi di tutti i
suoi membri, a prescindere dal fatto che essi abbiano o
meno diritto di voto.
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(7) Le quote degli Stati membri di ciascuna BCN nel PILpm
complessivo e nel BTA-IFM degli Stati membri senza de-
roga devono essere modificate ogniqualvolta il PILpm com-
plessivo sia modificato ai sensi dell'articolo 29.3 dello sta-
tuto ovvero ogni qualvolta il numero dei governatori nel
consiglio direttivo aumenti. Le nuove quote risultanti dalle
modifiche regolari si applicano a partire dal primo giorno
dell'anno successivo. Allorché uno o più governatori en-
trino a far parte del consiglio direttivo, il periodo di riferi-
mento per la determinazione delle quote degli Stati membri
delle rispettive BCN nel PILpm complessivo e nel BTA-IFM
degli Stati membri senza deroga deve essere identico a
quello utilizzato per l'ultima modifica quinquennale delle
quote. Le nuove quote risultanti da tali modifiche straordi-
narie si applicano a partire dal giorno in cui il governatore
entri a far parte (ovvero i governatori entrino a far parte)
del consiglio direttivo. Questi aspetti operativi fanno parte
delle disposizioni di attuazione che devono essere adottate
dal consiglio direttivo,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Lo statuto è modificato come segue:

L'articolo 10.2 è sostituito dal seguente:

«Ogni membro del consiglio direttivo ha diritto a un voto.
A decorrere dalla data in cui il numero dei membri del
consiglio direttivo ecceda 21, ciascun membro del comi-
tato esecutivo ha diritto a un voto e il numero dei gover-
natori con diritto di voto è pari a 15. Questi ultimi diritti
di voto sono attribuiti e ruotano come di seguito indicato:

— A decorrere dalla data in cui il numero dei governatori
sia superiore a 15 e fino a che non sia pari a 22, i
governatori stessi sono assegnati a due gruppi, secondo
una graduatoria stilata sulla base della quota dello Stato
membro della rispettiva banca centrale nazionale nel
prodotto interno lordo aggregato ai prezzi di mercato
e nel bilancio totale aggregato delle istituzioni finanzia-
rie monetarie degli Stati membri senza deroga. Alle
quote nel prodotto interno lordo aggregato ai prezzi
di mercato e nel bilancio totale aggregato delle istitu-
zioni finanziarie monetarie sono assegnati i pesi, rispet-
tivamente, di 5/6 e 1/6. Il primo gruppo è composto da
cinque governatori e il secondo da tutti gli altri. La
frequenza del diritto di voto dei governatori del primo
gruppo non può essere inferiore a quella dei governa-
tori del secondo gruppo. Fatto salvo quanto disposto
nella frase precedente, al primo gruppo sono attribuiti
quattro diritti di voto e al secondo 11.

— A decorrere dalla data in cui i governatori siano in
numero pari a 22, essi sono assegnati a tre gruppi
secondo una graduatoria stilata in base ai criteri di
cui sopra. Al primo gruppo, costituito da cinque go-
vernatori, spettano quattro diritti di voto. Al secondo,
costituito dalla metà del numero totale dei governatori,
con un arrotondamento di eventuali numeri frazionari
fino all'intero successivo, spettano otto diritti di voto.
Al terzo gruppo, costituito dai rimanenti governatori,
spettano tre diritti di voto.

— All'interno di ciascun gruppo, i governatori esercitano il
diritto di voto per uguali periodi di tempo.

— Al calcolo delle quote nel prodotto interno lordo aggregato
ai prezzi di mercato si applica l'articolo 29.2. Il bilancio
totale aggregato delle istituzioni finanziarie monetarie è
determinato in conformità con il quadro statistico applica-
bile nella Comunità europea al momento del calcolo.

— Ogniqualvolta il prodotto interno lordo ai prezzi di mer-
cato sia modificato ai sensi dell'articolo 29.3 ovvero ogni-
qualvolta aumenti il numero dei governatori, la dimen-
sione e/o la composizione dei gruppi sono modificate sulla
base dei principi di cui sopra.

— Deliberando a maggioranza dei due terzi di tutti i suoi
membri, con o senza diritto di voto, il consiglio direttivo
adotta tutte le misure necessarie per l'attuazione dei prin-
cipi di cui sopra e può decidere di differire l'avvio del
sistema di rotazione fino al momento in cui il numero
dei governatori non sia superiore a 18.

Il diritto di voto deve essere esercitato personalmente. In de-
roga a tale norma, il regolamento interno di cui all'articolo
12.3 può prevedere che i membri del consiglio direttivo votino
mediante teleconferenza. Tale regolamento prevede inoltre che
un membro del consiglio direttivo impossibilitato a partecipare
alle riunioni per un periodo prolungato possa designare un
supplente quale membro del consiglio direttivo.

Le disposizioni dei precedenti paragrafi non hanno effetto sul
diritto di voto di ciascun membro del consiglio direttivo,
avente o meno diritto di voto, ai sensi degli articoli 10.3,
10.6 e 41.2.

Salvo quanto diversamente disposto dal presente statuto, il
consiglio direttivo decide a maggioranza semplice dei membri
aventi diritto di voto. In caso di parità, prevale il voto del
presidente.
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Perché il consiglio direttivo possa votare, deve essere raggiunto
un quorum pari ai due terzi dei membri aventi diritto di voto.
Qualora il quorum non venga raggiunto, il presidente può
convocare una riunione straordinaria nella quale possono es-
sere prese decisioni senza tenere conto del quorum.»

Articolo 2

Disposizione finale

1. La presente decisione deve essere ratificata da tutti gli
Stati membri conformemente alle rispettive norme costituzio-

nali. Gli strumenti di ratifica devono essere depositati presso il
governo della Repubblica italiana.

2. La presente decisione entra in vigore il primo giorno del
secondo mese successivo a quello in cui lo strumento di ratifica
è depositato dallo Stato firmatario che procede per ultimo a
tale formalità.

Fatto a Bruxelles, . . .

Per il Consiglio

Il Presidente

. . .
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III

(Informazioni)

COMMISSIONE

Media Plus — Sviluppo, distribuzione e promozione (2001-2005)

Attuazione del programma di sostegno allo sviluppo, alla distribuzione e alla promozione di opere
audiovisive europee

Invito a presentare proposte 02/2003

Sostegno alla promozione e all'accesso al mercato nel settore delle azioni volte a instaurare reti di
cooperazione tra festival audiovisivi europei

(2003/C 29/08)

1. Introduzione

Il presente invito a presentare proposte si basa sulla decisione
2000/821/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2000, riguardante
l'attuazione di un programma di sostegno allo sviluppo, alla
distribuzione e alla promozione delle opere audiovisive europee
[Media Plus — Sviluppo, distribuzione e promozione
(2001-2005)], adottata dal Consiglio il 20 dicembre 2000.

Tra le azioni da realizzare contemplate da detta decisione fi-
gura, nel settore dei festival, la seguente: incentivare i progetti
di cooperazione di dimensione europea tra manifestazioni au-
diovisive di almeno otto Stati che partecipano o cooperano al
programma, che presentino un piano d'azione comune per la
promozione delle opere audiovisive europee e la loro circola-
zione.

2. Oggetto

Il presente invito si rivolge agli organismi e operatori europei le
cui attività contribuiscono all'obiettivo succitato.

Vi si indica come procurarsi i documenti necessari per presen-
tare una proposta al fine di ottenere un contributo finanziario
comunitario per progetti relativi a reti di cooperazione tra
festival audiovisivi europei.

Il servizio della Commissione incaricato della gestione del pre-
sente invito a presentare proposte è l'unità «Sostegno al Con-
tenuto Audiovisivo» della direzione generale EAC Istruzione e
Cultura.

Gli organismi ed operatori che desiderano rispondere al pre-
sente invito e ricevere il documento «Linee guida per presentare
una proposta al fine di ottenere un contributo finanziario nel
quadro delle azioni relative a reti di cooperazione tra festival
audiovisivi europei» devono trasmettere la loro domanda per
posta o fax a:

Jacques Delmoly
Commissione europea
B100 4/20
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 299 92 14
http://europa.eu.int/comm/avpolicy/index_en.htm

La Commissione si impegna a spedire il documento succitato
entro due giorni lavorativi dal ricevimento della domanda.

La scadenza per la presentazione delle proposte all'indirizzo
suindicato è il 3 marzo 2003 per le manifestazioni organizzate
tra il 1o aprile 2003 e il 30 maggio 2004.
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